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AZIONE 4: scheda 4.1 

 

NOME PROGETTO Progetto “Riduzione shopper in plastica” Città di Torino Divisione Ambiente 
Settore Ciclo dei Rifiuti 

 

SOGGETTO ATTUATORE Città di Torino  
Divisione Ambiente (Settore Ciclo dei Rifiuti) 
Divisione Commercio (Settore Attività Economiche) 
 

 

SOGGETTI PARTNERS Associazioni di categoria del Commercio di rilevanza locale 
 

 

ANNO ATTIVAZIONE 2009 AREA TERRITORIALE DI 
RIFERIMENTO 

Comune di Torino 

 

TARGET INIZIATIVA Progressiva eliminazione della distribuzione di shopper in materiale plastico  
=> distribuzione di shopper biodegradabili 
 

 

OBIETTIVI PREVISTI: 
Nelle more del divieto di utilizzo di sacchi non biodegradabili per l’asporto delle merci,  previsto dalla 
Legge n. 102/2009, la cui validità è stata prorogata al 01/01/2011, la Città di Torino ha inteso anticipare 
l’applicazione del divieto tramite uno strumento di concertazione condiviso e sottoscritto con le 
associazioni di categoria di riferimento, finalizzato alla più ampia informazione in materia, a cura di tutti i 
Soggetti coinvolti, e alla buona pratica della progressiva sostituzione degli usuali shopper in plastica con 
altri riutilizzabili, preferibilmente in materiale biodegradabile, così come sancito dalla norma tecnica UNI 
EN 13432. 
 

DESCRIZIONE SPECIFICA DELLE AZIONI INTRAPRESE: 
Sono stati effettuati svariati incontri preliminari, interni agli Uffici della Città, finalizzati a studiare la miglior 

strategia utile per confrontarsi con le Associazioni di categoria del Commercio. 

Successivamente si è addivenuto alla redazione di un protocollo di intesa, anticipato in occasione di una 

conferenza stampa istituzionale alla presenza di Regione, Provincia e comune, che è poi stato sottoscritto 

dalla Città e dalle varie Associazioni interessate in conferenza stampa appositamente convocata. 

A supporto e corollario dell’iniziativa, in occasione della “Settimana europea per la  riduzione dei rifiuti” 
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(dal  21 al 29 novembre 2009), è stato organizzato un evento dal forte impatto sociale, che ha previsto la 

distribuzione ai cittadini di 5.000 borse riutilizzabili in carta riciclata, appositamente confezionate dalla 

cooperativa sociale Papili Factory che, grazie ad un protocollo di intesa con la direzione della Casa 

Circondariale “Lorusso e Cutugno” di Torino, coinvolge le detenute dal punto di vista lavorativo. 

Siamo ora nella fase operativa, volta a definire la miglior strategia informativa per la cittadinanza, nelle 

more della fase più cogente del divieto, che inizierà da aprile 2010, in cui, salvo l’esaurimento delle scorte, 

il divieto esplicherà la propria efficacia a livello territoriale. 

  

 

STRUMENTI UTILIZZATI: 
Incontri preliminari tra gli Assessorati coinvolti 
(Ambiente, Commercio) e le Associazioni di 
categoria del Commercio. 
Protocollo di intesa 
Deliberazione della Giunta Comunale 
Commissione Comune/Associazioni 
Conferenze stampa  di presentazione 
Eventi di comunicazione e sensibilizzazione 
 

MODALITÁ DI MONITORAGGIO E INDICATORI: 
Riunioni di verifica periodiche della Commissione 
Comune/Associazioni sugli esiti della diffusione delle 
“buone pratiche” 

 

 

RISULTATI OTTENUTI: 

Sottoscrizione del protocollo di intesa a cura di tutte le associazioni di categoria di riferimento 

 

PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA: 

P d Forza =>  condivisione delle scelte operative e dei tempi di attuazione, forte impatto sulla cittadinanza 

dal punto di vista della sostenibilità ambientale 

P d Debolezza => impatto negativo con le ditte produttrici di polietilene, difficoltà nel coinvolgimento dei 

commercianti (soprattutto per quanto riguarda gli esercizi ambulanti) 

 

PERSONE DI RIFERIMENTO Dott. Alberto CIVERA => Funzionario in PO presso la Divisione Ambiente 
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della Città di Torino – email: alberto.civera@comune.torino.it ‐ 

 Tel. 011 4426621 

Riccardo OFFEN => Funzionario presso la Divisione Ambiente della Città 

di Torino – riccardo.offen@comune.torino.it ‐  Tel. 011 4426023 

 

 

 

 

 


